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«�finito il periodo incui si
metteva il femminilesul
piedistallo, ledonnesonosia
lucechetenebre». atoAeB,
maGiovannievangelistadice
chiaramentechegli uomini
preferirono le tenebre...

Il punto di �ldo Torchiaro
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a sete di /annella non è e non pu° essere solo
una sete di poltrone. 0uando il leader radicale
annuncia di dare inizio allo sciopero della sete
per proteggere i ËsuoiÌ dallÎincubo di non es-
sere eletti, segna lÎinizio della fine. 0uella di

una tradizione dalla lunga e fitta trama, e dal nobile
lignaggio. La fine della storia radicale. A Torre Argentina,
in verità, non sono mai stati politicanti come gli altri.
/reparati, impegnati, attenti, i radicali hanno saputo sem-
pre Ëstare sul pezzoÌ, articolandosi in associazioni te-
matiche, dando rilievo con spunti originali a unÎagenda
laica altrimenti non rappresentata. Eppure, incantati dal-
la caricatura del modello americano, finiscono per or-
bitare come satelliti intorno al /d, e si abbandonano a un
gorgo senza scampo. La leva veltroniana si è incuneata
tra le due colonne radicali, /annella e Bonino, dallo scric-
chiolìo allo smottamento. Trovatisi all'epicentro del ter-
remoto, hanno iniziato a tremare. Consapevolmente: tre
candidati ineleggibili sui ¦ che pensavano di avere lÎele-
zione in tasca. Faranno una comparsata nelle liste quel
tanto che basta a sedare gli animi e procurare consensi,
poi basta. E non andrà meglio agli altri, i Ú embedded con
il /d: per loro la divisa dÎordinanza si compone di benda
per gli occhi, tappi per le orecchie e mordacchia per la
bocca. Così conciati, saranno in condizione di non nuo-
cere. Riassume Veltroni: «Rispettati i patti. Ci hanno
chiesto soldi, glieli abbiamo dati. Ci hanno chiesto un
contratto scritto, lo abbiamo firmato». A /annella non
basta. E via con uno sciopero della sete per assicurarsi tre
scranni in più, a costo zero. Viene da chiedersi: ma dove
sono finiti, i veri radicaliÇ 0uelli eticamente corretti,
immacolati, sempre contrari alla politique politicienne, al
regime della partitocrazia, al meccanismo del rimborso
elettoralev dove sonoÇ Alla disperata ricerca, lÎignaro
giornalista si avventura on-line e scopre il forum dei
pannelliani. 0ui trova lÎiperbole dellÎinatteso: «Non si
possono lasciar ÉcorrereÉ quei ¦ come indipendenti e
candidare una lista con un simbolo radicale eðtraÇ fotti e
rifotti... occhio per occhio.. magari funziona», suggerisce
uno dei militanti più smaliziati. E il dubbio ci assale. Non
è che quella dei radicali, che hanno trattato allÎultimo
euro lo scioglimento de facto del loro soggetto nel /d, si
risolve nella più triste, italica seteÇ
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6
n recente sondag-
gio colloca gli ita-
liani solo al quar-
to posto nel mon-
do per numero di

atti sessuali: sono 121 l'anno,
circa uno ogni tre giorni{
0uindi, caro maschio, se ieri
sera non lÎhai fatto significa
che domani sera il tuo ïee�
end inizierà alla grandev op-
pure stasera dovrai stare mol-
to attento in spogliatoio dopo
calcetto{ 2cherzi a parte, sia-
mo bravi ad essere quarti no-
nostante gli eventi di questi
giorni. Anzi, ne approfittiamo
per esprimere solidarietà a
quel comasco che ha preso
1.200 euro di multa per essersi
grattato là dove non batte il
sole. La Cassazione ha ritenu-
to il gesto Ëun atto contrario al

decoro e alla decenza pubbli-
ca, manifestazione di mancan-
za di costumanza ed educa-
zione in quel complesso con-
cetto di regole comportamen-
tali etico-socialiÌ. Abbiamo
raccolto molte testimonianze
di persone la cui vita è stata
stravolta da questo fatto. Ci
scrive 2andro Lion, toccatore
della periferia di /adova: ËCa-
ri Marco e /ippo, da una set-
timana non vado in bagno per
paura di prendere la multa.
Forse esagero, ma la sentenza
mi ha sconvolto{Ì. 6n altro
toccatore patavino, tale 2tefa-
no Marchetti, si è lamentato
con noi perché la sua ragazza
ha rinunciato alle effusioni
Ëper paura di contravvenire al-
la leggeÌ. Ma il buonsenso vin-
ce: il /arlamento varerà una
norma che alleggerirà »è il ca-
so di dirlo¼ le pene. E dopo le
leggi accusate di essere ad
personam, come la salva-/re-
viti, finalmente una legge che
interessa tutti quanti: la salva-

maroni{ Ad interferire con la
sessualità degli italiani cÎè pu-
re la notizia che su un mensile
saranno pubblicate le foto di
/latinette senza veli{ Ë�o cer-
cato di dimostrare - ha spie-
gato /latinette - che chiunque
pu° essere desiderabile, anche
se fuori modello di riferimen-
toÌ. Commenta il 2ignor Dui-
lio 2cantamburlo: ËBrava /la-
tinet, la tua intensione è am-
mirevole. Ea prossima volta
per° basta el pensiero{Ì. LÎuni-
co inconveniente è che per
lÎoccasione il settimanale do-
vrà essere stampato in forma-
to Aá{ E come se tutto questo
non bastasse, è di pochi giorni
fa la notizia di un nuovo caso
Bobbit a Genova{ A un qua-
rantenne è stato tagliato un
testicolo dallÎamante, gelosa
della moglie. 6omini, fate at-
tenzione: in questi casi la leg-
ge salva-maroni non funziona{
Contro la Ëlegge del taglioneÌ
non ci si pu° fare niente{{{
Pwww.marcoepippo.com
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d eccoci qua, in terra di
conquista mentre a Ro-
ma si stanno contenden-

do come in una svendita
scampoli di potere e di ter-
ritori. Ignari del nostro desti-
no forse non ci resta che spe-
rare in un inglorioso pareggio
per un governo tecnico di
transizione. 2empre che ascol-
tino voci autorevoli, che chia-
mino persone capaci, che la
smettano con 'sta farsa. Il pro-
blema è di struttura, una

struttura non più in grado di
sostenere governi seri è come
un vecchio ponte che dopo la
seconda guerra mondiale non
ha mai avuto lÎopportuna ma-
nutenzione. Non bastano più i
puntelli: fanno più danno che
sostegno. Bisogna rifarlo, ri-
disegnarlo, rifondarlo. I tempi
sono maturi, servono più pon-
ti capaci tra i cittadini ed il
governo, tra lÎeconomia e la
cultura, tra le competenze, tra
i territori, creare sinergie co-
me sintesi, insomma unire le
sponde. 2ono le false divisio-
ni, create spesso ad arte, che
hanno permesso ai mediocri
di arrivare in alto. Le riforme,
se ben fatte, dovrebbero riaz-

zerare il displañ, permetten-
doci finalmente di occuparci
di economia reale, di produt-
tività, di consumo consapevo-
le, di redistribuzione delle ric-
chezze in maniera naturale,
quasi quasi democratica.
0uindi un male minore, che
ha sicuramente il suo costo,
ma ricostruire ha sicuramente
un vantaggio più duraturo di
una mano di vernice su un
intonaco marcio e cadente.
Non cÎè smalto che tenga sul
rudere che i candidati cercano
di venderci, è poco credibile, è
poco dignitoso. Ma al giorno
dÎoggi è così difficile inten-
dersi sul concetto di dignitàÇ
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